
 

Grande bugia  
lunedì 22 marzo. Porta a Porta. Bertolaso difende il cognato, Francesco Piermarini, 52 anni, fratello di sua 
moglie. «Avete pure messo in mezzo mio cognato», dice a chi gli contesta gli incarichi familiari alla Maddalena: «Io a 
mio cognato non gli ho dato assolutamente nessun incarico. Mio cognato è stato scelto perché è un grande esperto di 
bonifiche ambientali». 
 

 Lastre di fibre di amianto nel mare  

Tra scandali, costi fuori controllo, indagini per corruzione e 
arresti, la bonifica era l'unica operazione considerata necessaria. 
Almeno, l'avevano dichiarata conclusa. 
Ora nemmeno quella si salva.  
«Un intervento esemplare», hanno detto. 
L'aveva confermato il capo della Protezione civile, Guido Bertolaso, 60 
anni, commissario delegato di queste grandi opere. L'aveva certificato il 
suo sponsor nel governo, il sottosegretario Gianni Letta, 75 anni. Invece 
no. Fra i due e i dieci metri di profondità, la bugia colossale di una 
bonifica che qui sotto non è mai cominciata. Perché la discarica è nel 
mezzo di Porto Arsenale, nel bacino su cui si specchiano i cristalli e i 
marmi pregiati della Main conference, la palazzina che l'anno scorso 
avrebbe dovuto ospitare gli onori del G8. Basta immergersi in apnea 
sotto le grandi vetrate, infilare la mano nella melma e filmare. Nubi color 
antrace salgono dense, piroettano e ricadono trascinate dal loro peso 
specifico verso fondali più lontani. 

tra l'Arsenale e il Parco di Caprera.  
Fonte: sito di  La Repubblica 
 


